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La conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e della giunta 

Presentato il bilancio 7 7 
Il documento strutturalo per grandi settori di iniziativa: interventi per lo sviluppo, servizi so
ciali, servizi interni - Individuati i nodi politico-amministrativi - Le tre funzioni di Firenze: 
scientifico-culturale, economico-mercantile e politico-direzionale - Progetti per 102 miliardi 
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« Con la consegna d"i do
c u m e n t i che lo compongono 
ai c o n s i d e r i comuna l i ed ai 
qua r t i e r i , il bi lancio di pre
visione per il 77 ha iniziato 
11 propr io c a m m i n o , per un 
a m p i o d iba t t i t o nella c i t t à e 
fra le forze po l i t i che» . Cosi 
ieri m a t t i n a , nella sala degli 
incont r i , il .sindaco compa
gno Elio Gabbugg ian i ha in
t r o d o t t o la confe renza-s tampa 
d u r a n t e la qua ! " sono s t a t e 
I l lus t ra te le c a r a t t e r i s t i c h e di 
q u e s t o i m p o r t a n t e a t t o poli
tico a m m i n i s t r a t i v o . 

Presen t i il viee.sindaco Col-
r.i. gli assessor i Boscher in i . 
Morales . Sozzi. Ariani . Ca
m a r l i n g h i , Bianco, Bucciarel-
I; Shordoni e il c apogruppo 
del PCI Peruzzi, il .sindaco 
lia so t to l inea to gli e l ement i 
di novi tà e più significativi 

F A T T O NUOVO l 'esame da 
p a r t e dei consigli di q u a r t i e r e 
— lia de t to il s indaco - che 
sono c h i a m a t i ad e sp r imere 
un p a r e r e obbl igator io sul bi
lancio. cos t i tu isce un fa t to 
nuovo per la vita del la c i t t à . 
del qua le .si è dovu to t ene r 
c o n t o nella .stessa impostazio
ne degli a t t i p re sen ta t i che 

con tengono , ove possibile, u n a 
spec i f ica / iene delle scelte. 
q u a r t i e r e per q u a r t i e r e : essi 
sono cost i tu i t i dal bi lancio. 
dalla proposta di p r o g r a m m i 
di inves t iment i (anal is i del 
b i lanc io s t r ao rd ina r io ) dal!o 
.-chema p r o g r a m m a t i c o e dal
la re lazione tecnico.f inanzia
ria. 

L 'a l t ro e l emen to di cui si 
è c'ovuto t ene r con to r iguar
dava le vicende del decre to 
S t a m m a t i che si .sono con
c luse r e c e n t e m e n t e con la 
modifica dello s tesso, da par
t e del p a r l a m e n t o . 

Qual i c a r a t t e r i s t i c h e del do
c u m e n t o ? II bi lancio ord ina-

I rio. a f ronte di una spesa 
I di 184 mil iardi e 899 milio 
I ni circa, p resenta e n t r a t e per 
j 64 mil iardi e 496 mi l ioni : ir-
! risorie e del t u t t o in.sufficien-
i ti a co lmare costi di funzio

n a m e n t o dell 'ente, c h i a m a t o 
ac'i a s s i cu ra r e l 'erogazione di 

I f o n d a n u n t a l . servizi per la 
j vita della ci t tà . 

! DISAVANZO D I M I N U I T O 
i T u t t a v i a . ;1 bilancio elabora-
| t o dalla g iun ta , p re sen ta que 
' s f a n n o un d isavanzo di 120 
j mil iardi 402 milioni , regi-
; s t r a n d o una signif icat iva ri-
i duz ione r i spe t to a quello de-
j l ibera to nel "76: la dirninu-
j zione è di 6 miliardi e 928 
I milioni, par i al 5,44 per cen-
j to. Ciò è dovuto in min ima 

p a r t e a l l ' a u m e n t o delle en 
t r a t e t r i b u t a r i e ed ex t ra tri
bu ta r i e e al p rosegu imen to 
da pa r t e de l l ' ammin i s t r az ione 
della politica di riqualificazio 
ne c'alia spesa co r ren te , già 
i n t r a p r e s a nel p receden te e-
sercizio. 

Ques ta .selezione dall ' inter
vento la r i t rov iamo nel le di
verse voci di spesa : 15,95 
per c e n t o per i servizi gè 

1 ne ra l i : 15,79 per cen to per 
ì l ' i s t ruzione; 9.75 per cen to per 
j i .servizi ass i s tenz ia l i : 9.5*5 per 
I cen to per la nettezza u r b a n a ; 
! 3.77 per cen to per la cu l tu ra 
, e lo spor t ; 3.45 per cen to per 
i l 'ATAF. m e n t r e il 26,95 per 
! cen to è assorb i to dagli in-
l t eressi passivi sui mu tu i e 

dagli in teress i sui pref inan-
: zia ment i . 

; DojK) aver a c c e n n a t o al la 
l esistenza di una s i tuazione 
j e s t r e m a m e n t e p reoccupan te 
| q u a l e è d a t a non solo dal lo 
i s t a t o della f inanza locale, che 
I res ta vicino alla para l i s i , ma 
| dal la crisi generale del pae-
I se con mani fes taz ion i visto

se di malessere , di emargi 
nazione, di d i s o r i e n t a m e n t o 
civile, il s indaco ha co t to che 
la g iun ta ha imbocca to con 
decis ione la s t r a d a deU'.nter-
vento p r o g r a m m a t i c o , consa
pevole di r eca re u n ul ter iore 
c o n t r i b u t o di lot ta e di ini
ziat iva del m o v i m e n t o a u t o 
nomis t ico per .superare la cri 
s; economica del paese, d. 
valorizzane il ruolo clegii en t i 
locali nel processo d: r inno
v a m e n t o della società , d; tar
si car ico di mi su re di a u 
s t e r i t à pur a s s i c u r a n d o la di
fesa e lo .sviluppo ci. .servizi 
sociali. 

IL P R O G R A M M A — I! b: 
lancio, in modo specifico io 
schema p r o g r a m m a t i c o , svi
luppa e consol ida gli emen
d a m e n t i di p roge t tua l i t à com
plessiva già acquis i t i col 
«proget to Firenze) ' e l a b o r a t o 
nel p receden te esercizio. Lo 
s c h e m a '77 propone infat t i una 
idea g e n e r a l " per Fi renze e 
il comprenso r io fondata .su 
una r icons ideraz ione non im
provvisa ta di t r e n t a a n n i di 
svi luppo della rea l t à fioren
t ina e toscana . 

Ques ta s t r a teg ia di .svilup
po individua l 'obiettivo delia 
r iunif icazione di F i renze a! 
propr io con te s to t e r r i to r ia le . 
o n d " .superare l ' i so lamento 
de t e rmina tos i in ques t i a n n i . 
a segui to dei meccan i smi cu 
svi luppo che non h a n n o ri
s p a r m i a t o il modello toscano 
e che ha inviso nega t ivamen
te sui rappor t i t ra la c i t t à e 
il c e n t r o s tor ico, la c i t t à e 
il comprensor io , la c i t tà e 
l ' in tero t e r r i to r io regionale . 

IL RUOLO DI F IRENZE 
P e r inver t i re q u e s t o t ipo di 
sviluppo, occorre r ecupe ra re 

alle le potenzia l i tà connesse 
pecul iar i tà cu l tu ra l i di F i -

Positivo l'accordo sottoscritto 

Alla Fratini previsti 
nuovi posti di lavoro 

Alla Superifle e alla Cogigi l'occupazione dovrebbe aumentare di 25 uni
tà - L'intesa è stata approvata dalla stragande maggioranza dei lavoratori 

I n importante accorcio e 
Flato raggiunto alla F ra t in i . 
un grupiKi industr iale che ope
ra nel settore dell 'abbiglia
mento. di cui fanno p a r t e (lue 
aziende: la Superifle e la C'o-
figi. L 'accordo è s ta to sotto
scri t to dai rappresentant i dei 
due consigli di fabbrica e dal
la FILTKA -CV.IL. 

F r a i punti più qualifican
ti . previsti nell ' intesa rag
giunta fra le contropar t i , vi 
è quello dell 'occupazione. In
fatti . nel corso degli anni '75-
'76 è s ta to c rea to un nuovo 
stabi l imento di notevole capa
cità produttiva e l 'occupazio
ne è aumen ta t a di c i rca UHI 
uni tà . Inoltre la direzione a 
/vendale si è impegnata a non 
a l lon tanare le 9 persone a s 
sunte con cont ra t to a tonni 
ne o di a s sumere al tr i 11 
operai da adibi re a nuovi po
sti di lavoro. In tal modo 
alla Superifle la occupazione 
aumen te rebbe di a l t r e 20 uni
tà . men t r e per la Cofigi è pre
visto un incremento dell 'or
ganico di ì unità lavorat ive. 

Sempre per quanto r iguar
d a r«KViipa7inne. l 'azienda si 
f impegnata a d a u m e n t a r e 
l 'rsjxirtaziono e ad avv ia re 
tecnologie sempre più avan
zate . al fine di man tene re ed 
eventua lmente a u m e n t a r e la 
occupazione. Infine. la pro
prietà si impegna a rispet
t a r e gli accordi sottoscritt i 
fra Federazione uni tar ia , «'li
ti locali e associazione im
prendi tor i in mater ia socio
sani ta r ia e a pa r t ec ipa re agli 
incontri per cost i tuire la cu
cina centra l izzata . 

P e r quanto r iguarda la par
t e economica, e s ta to eleva
to il premio ferie, nelìa m; 
su ra di 15 20 mila l ire, e sono 
stat i stabiliti diversi cr i ter i 
retr ibutivi pe r l ' indennità di 
m a n c a t o vo t t in» . I / a c c o r d o 
non è s tato sottoscritto d i l 
la F I L T A C i S I . A lalo p rò 
posito. in un documento. la 
Fi l tea CC IL inferma che l 'ac
corcio. condiviso dai consigli 
di fabbrica presenti alle t rat
ta t ive . è s tato approvato a 
larghiss ima maggioranza da i 
lavorator i delle duo aziende. 
compres i numerosi iscritti al
la F i l t a C I S L 

P e r t a n t o , la Fil tea CGIL. 
visto il p a r e r e favorevole del 
la s t r a g r a n d e maggioranza 
dei dipendent i , ha sot iosent ! 
to l 'accordo, ri tenendolo no- | 
sitivo soprat tu t to per la con j 
quis ta di nuovi 25 posti di la- j 
\ oro. ] 

P e r questi nv.itivi e por fa 
r e chiarezza sulla questione, j 
la Fi l tea ha deciso di riu i 
iiire i due consigli di fabbrili» j 
in teressat i , di indire un di- j 
bat t i lo pubblico nei comuni 
interessat i | ier i l lus t rare e di- | 
• cu t e r e i termini della ver 
t rnza e di conv ca r e unita 
r i amento i d i n itivi provin 
ciali della Filtea l'C.IL e del
la F i l t a C I S L . a l largat i alle 
• tal l i ture di fabbrica. 

Scritte fasciste sul monumento 
dei caduti di « Radio Cora » 

; renze. al le sue c a r a t t e r i s t i c h e 
i p rodu t t ive , al suo compi to d: 
| capoluogo regionale . In que 
I s to q u a d r o lo s c h e m a indi-
i vidua tre funzioni d o m i n a n t i 

da sv . luppa re : la funzione 
.sc.ent ' f ico-culiuraìe. quella e-
c o n o m i c o m e r c a n t i l e e quel 
la politico -direzionale. 

GLI INTERVENTI — I! hi 
• a n c o '77 individua infat t i t re 
m a n d i set tor i d: in iz ia t iva : 
in te rven t i per io sviluppo. 
servizi a l le persone , .-.erviz: 
in te rn i ed a t t : v : t à torni.ti . . Le 
t r e grandi r ipar t iz ioni di spe
sa co r r i sp i a i ' i i no ad al t re t 
t an t i nodi pol i t ico-ammini
s t r a t i v i : la ques t i ono dello 
svi luppo MOc:o-'-oonom:oo ter
r i to r ia le di F i renze e del suo 
riequil ibrio ne l l ' un i tà de! 
c o m p r e n s o r i o e ne l l ' ambi to 
della regione; la ques t ione 
dei servizi da offrire alla e.i-
t a d i n a n z a : il p roblema della 
s t r u m e n t a z i o n e che r ichiede 
la t r a s f o r m a z i o n e della mac
c h i n a burocra t i ca in funzione 
del nuovo a s s e t t o di decen
t r a m e n t o pol i t ico - a m m i n i 
s t r a t i v o a v v e n u t o con i Con
sigli di q u a r t i e r e . 

I P R O G E T T I I. qua 
d i o conipies-sivo delle c-cgcii 
ze ci. in te rven t i di opere pub
bl iche so t to l inea come per 
soddis fa re le propr ia necessi
tà . il Comune dovreblie con
t r a r r e mu tu i ner un to ta le 
di 202 mi l ia rd i e 2«1 mi
lioni. K" cer to me]) .-r . ' .o pen
sa r e di poter soddis fare in 
to to ques ta e s s e n z a . 

L'anunini.st razione. s: è u-
g u a l m e n t e pos ta in iliadi) di 
a f f r o n t a r e le pr inc ipa l i neces
si tà della c i t t à , p red isponen
d o proge t t i o e l abora t i tec
nici per compless ivi 102 mi
l iardi . che cos t i t u i scono il 
p lafond c o n s e n t i t o dai decre
to S t a m m a t i e la re la t iva leg
go di convers ione . In fa t t i , al 
18 genna io 1977 l ' ammin i s t r a 
zione aveva già de l ibe ra to o-
pere per o l t re KM) mi l ia rd i . 
.senza cons ide ra re i 24 già fi
n a n z i a t i nei p receden t i eser
cizi. 

I MUTUI - A f ron te di 
ques t a d i sponib i l i t à q u a n t i t a 
tiva» i vincoli post i dal la nor
ma t iva v i g e n t 0 r e s t r i n g o n o il 
c a m p o di i n t e r v e n t o a <>8 mi
l ia rd i . c o r r i s p o n d e n t i a i m u t u i 
che si p o t r a n n o c o n t r a r r e su! 
la ba.se dei cespi t i delegabi l i . 

Di queisti (58 mi l ia rd i l'Am
min i s t r a z ione ha ind iv idua to 
precise p r io r i t à ne! p i a n o ge
n e r a l e di i n t e rven to , e l i " pos
s o n o esse re i n d i v i d u a t e o nei 
p rovved imen t i già de l ibera t i 
o a n c o r a da f inanz ia re (42 
miliardi» o fra i 159 mi l ia rd i 
p r e s e n t a t i con il Bi lancio del 
'77. p a r t e dei qua l i p o t r a n n o 
esse re coper t i da l p res t i t o ob
bl igazionar io . Q u e s t o a t t o ila 
già o t t e n u t o l ' au tor izzaz ione 
da p a r t e del m i n i s t e r o dell ' 
I n t e r n o e a t t u a l m e n t e si .sta 
i n o l t r a n d o la p ra t i ca a! mi
n i s t e r o de! T e s o r o e al ia Ban
ca d ' I t a l i a per l 'autorizzazio
n e di c o m p e t e n z a . 

G a b b u g g i a n i ha qu ind i af
f e r m a t o che io scelto che 1* 
a m m i n i s t r a z i m e p ropone in 

m o d o a u t o n o m o , sono il f ru t to 
di u n lavoro e di un impegno 
che t ende a l l a m a s s i m a colle 
g ia l i tà . il cui .sforzo è s t a t o 
r i conosc iu to da l i e s tesse for
ze di magg io ranza che .si sono 
i n c o n t r a t e pe r ve ri J_ care 1' 
a t t i v i t à svolta e gii impegni 
fu tur i in re laz ione a i gravi 
p roblemi dei paese e delia 
c i t t à . 

LE T A R I F F E — Boscheri
n i . cui c a n t o .suo. ha sot to
l inea to ;l c a r a t t e r e ci. « ver
tenza » che a s s u m e ques to b.-
!anc:o nei conf ron t i citilo sta
to e del governo i p e r c h é sia-

Assemblee in tutte le zone 

Oggi in sciopero 
i braccianti 

per il contratto 
Quali i motivi dell'agitazione - L'intransi
genza padronale sull ' integrativo provinciale 

Assolti i lavoratori della Stice 
Sono stati 

S'ice Xanussi 
assai: ; i tr i-ntadue operai delia 
di Scandirci compars i ieri da 

vanti ai giudici per un picchet taggio ai can
celli della fabbrica nel giugno del '71. 

Il giacine is t rut tore Lombardo , che per 
già 
Ilo 
si 

p r u n o aveva e samina to :! caso aveva 
deciso il proscioglimento 
stesso anno, ma i! p r o c i 
era appollaio contro la deci-
- i ra to . Ieri mat t ina i! PM dm 
glione ha ( hiestti ai giudici !'; 
iiisuri'icieii/.a di p : \ i \ c i . La .-
assolutoria .< perché i! fatto 
rea to v. 

Knt stato li di re t tore deli 
cesco Venerns: Pesciolini. a 
.iperai \y.-v io sciopero e :ic! e 
legge che : dipcndi-n'c della Xanus-i . c o n 
più azioni esecut ive del medes imo di.~o-.mo 

ne! d i cembre de 
iratore generale 

••ione del magi 
r.i-.- Tindar i Ha-
;i~-t>!uzio:ie (per 
.-utenza è s ta ta 
non cos t ru i s ce 

'azienda. Prati 
denunciare gli 

apa d'ai elisa si 

criminoso, in 
con violen/a < 
di automezzi i 
bilimento >. 

I conducenti 
bloccati al di 
pero in cor.su 

oncorso fra loro impedivano 
minacc ia a var: conducenti 

i e n t r a r e o uschv dallo sta 

dei c a m i o n d i e 
fuori dei cancelli 

sono slitti st at: 

s: t rovarono 
l>or lo scio 
i ieri : tutti 

hanno negato ili esse re stat i minaccia t i u d 
aver subito violenza. Informati dei motiva d. 
sciopero dai lavoratori avevano fermato ;! 
camion sul cigl.o della s t rada . st-n/;i che si 
V'orifieas-ero episodi d :n'iillei'ii:i/a. 

N 'onorante l 'alto numero di imputat i , le 
ili. Il.at'a/eini de: test , . |(- a r r inghe dei;!. a\ 
vocali, i; processo M è conci.iso v e!-.:. . n i en t e : 
tutti gli itiipuiai: hanno confermato .a ver 
sione da ta dal :>ra>,i interrogato!'! i 1 test. 
non avevano suhi 'o alcun e,)..sodio idi mi
naccia e di v:oìeii/.a> su cui test ini . iman-

Scioperano oggi per l'in 
tera giornata i braccianti 
della provincia di Firenze 
impegnati nel rinnovo del 
contratto provinciale inte
grativo. Assemblee sono 
in programma a Castel-
fiorentino. S. Casciano. 
Antella. Cerreto Guidi. 
Casellina. Prato. Empoli, 
Montespertoli, Rufina e 
Firenze. 

Sull ' iniziativa pubbli
chiamo un intervento del 
compagno Brunetto Sotti
li. segretario provinciale 
della Federbraccianti Cgil. 

Con lo sciopero di anni Hi 
vertenza per il rinnovo de'. 
contratto integrativo provai 
aule ilei braccianti iiorcnitnt 
entra nella Ut*c più ca'dn ed 
emergono con chiare::» linei
li che sono ; ternani ren tiri 
lo scontro. 

Il ino dello scontto non 
sono le richieste salariali, ma 
il potere ili interrenti ne!''a 
:ienda, per la eitettuazione 
dei pumi di sviluppo plurien
nali. Il padronato intende 
continuare ad a r e rò piena ut 
cult il di disporre a proprio 
piacimento da iinaiuia>nai!i 
pubblici e privati scn:u <!eitn 
controllo da parte dei lavori-
to'i: sosteuedo. amx, che 

l'interrcntu dei sindacati non 
e necessario per rapaiwi-iere 
obiettai quali lo svruppo 
dell'a urico'tu ni. l'alia t fi a >ne n 
to (h'ila superficie coli nata. 
l'aifiiento de"'in,ciipaii'.>ne e 
particola) 'nentc <.'•• tjiiehn u-> 
l'amie, uno sviluppo p'C-
(immillato che noria du'l'c 
zicntla ver avere certc:;u. 

All 'agenzia della Cassa di Risparmio di San Casciano 

ANDITI ARMATI RAPINANO 
QUATTRO MILIONI IN UNA BANCA 

Immobilizzate otto persone, svuotano la cassa - Ad attenderli c'era un terzo complice, a bordo di una Mini con la quale 
i rapinatori si sono dati alla fuga - Un pacco di medicinali e un volantino contro gli sprechi abbandonato in Procura 

no", solo ne!!;: produzione. 
ma anche nel'u collocazione 
dei puxiotti su! '-ideato. 

I sindacati assegnano un 
ruolo importante anche till'a 
:ie>:da capitalista, ma a con 
di:ione che t/netta sia •un 
:tona!e allo sviluppo agricolo 
e occupa:ionale e non utili.:/. 
come sovente e avvenuto ne! 
passato, i /maliziarne».:' e 
sclusivame'ite per \{>ste>i 're 
le a:iende cosi come MO; >. 
sema ITI Iran tare una pro'nn-
da •uodi'ica delle co'id'::OI;I 
strutturali e senza introditr'e 
tecniche più •noderne. l.a 
conierina di i/uesla mant'.-ita 
ristrutituazione viene dm v 
unita!: prodtit; :v! otten-iti. 
costantemente tn'erion ni-" 
solo alle medie nazioniri. me 
anche a t/uel'e di rc.ii->ni n 
noi vn me e ili altre province 
della 'l'oscanu. iiouostante ;c 
pmionde 'niKli'ichc socia':' ed 
econo'v uhi' avvenite nelle 
campatine neali n''rni H't un 
ni. i'on ì'espu'sio'ie i.'c co,'.' 
ladini >• il larao abbandonò rf» 
terre ni(i'\i!>:(i!:. abbia'io :ncs 
so le aziviile ni con:: z<nn: 
produttive più rui oit'i <>:i che 
in passato 

La Con 'narr-oltuia, tramite 
il suo loglio il.a 'l'erri: ». sta 
aridan.lo allo seni: lalo iter le 
richieste nie<eii!ate da' sn 
daca'i '.'iiicciantili. -n in anno 
a sostenere che il movimento 
sindai-u'c avrelibc nclticsto >u 
e cogcstn-ie delle aziende». 
so'tucttiido la liberta de! 
l'i ni presa. 

Ma la di't's'.i a; questa 
berta .•> è priva di senso, ila! 
momento che l'-n;prc-;u o :v: 
ha attuato un program ma di 
si'i'.uptio. o si e ietta tru'iii'c 
>inun::amcnti pubblici; d'altra 
parte, la l'onHuiricoHuru ini 
rentina '« tinta di confondere 
la giusta richiesta di covili) 
lo con lineila di una mesi-
stenle cogestione che il movi-
/i.'c'ifo sindacale, con tutte le 
sue con1 ponenti, rcspinac a 
chiare letleri'. I! inìsistcre su 
posizioni nisosten-biii. peiche 
contrarie all'interesse nazio
nale (il uscire da'.Ui crisi con 
i! rilancio dell'agrico't'.ira. In 

j premi 
i Conlagncoltuni. 
! mente la più 

Dibattito ieri in consiglio 

La Regione ristruttura 
i! servizio editoriale 

N o n p r e n d e r à p iù nessuna in iz iat iva nel settore scola
stico — Stanzial i 50 mi l ion i per le ce lebraz ion i de l 
sesto centenar io del la nascita d i Fi l ippo Brunel leschi 

La Kciiionv 
piu alenila iti. 
te noi ->.'Uo;v 

ilo f a t t o ;i< 
v a r a t o 

me 
ha 
re 
ca Is ira/ iont 
r.sjitinrfondt» 

ni 

non. [>:• riderà 
i.it.va editoria 
sco!a-iic«i. cu-

•las-ctto. Lo 
"..•ri ra-se.s-.i 

i o alla I\i!>l>l; 
Liiiiii Tass inar i 
d un i ;n!cOj!-eì-

l l l l l -

IK'.lL! 

/ . I l ' l , 

i l i o Cil -
animato ; 
de! -e :v : 

a 

la-iza dei 
bl icano S: 

1. " e -p n e : 
( n o v a crit ic 
n o n / e ed:M 

ii':i-:m;»'r;' re 
fimo Fas-c- l i . 

un 

•to 
:a!: 

re; nibbi 
aie imo 
d-i ia : 

no a u m e n t a t e !e 
me ind ica to danl i 

Itniobil! sc r i t t e fascis te sono s t a t e t r acc i a t e lunedi n o t t e su'. 
m o n u m e n t o che r icorda i m a r t i r i di « Fiadio C o r a . ' in 
piazza D'Azeglio. Lo scr i t to , sogna te con vernice ne ra , in 
negg iano a l duco od al fasc ismo e p o r t a n o la firma del 
no to g ruppo evers ivo di des t ra « O r d i n e n u o v o » . Sul la som
mi t à del m o n u m e n t o i fascisti h a n n o sc r ì t to «viva il duce . 
m e n t r e sul la s in i s t ra in ver t ica le h a n n o cominc ia to a seri 
vere qualcosa che poi h a n n o lasc ia to i ncompiu to 

e n t r a t e co 
orni '.ocali» 

e !o sforzo d: c o n t e n i m e n t o 
e r iqual i f icazione delia spesa 
«che regis t ra 
oroir.cnto del 
m e n t r e i ' .iunu n: ) d 
della vi ta ó del 21 p-i 
D. u n ci .savar. /o d. 
'.-.ardi, lo s t a t o nel 

o . t a n t o 
5 por 

un .n 
c u l t o . 
e-'.-*o 

conto '. 
l'i! me 
'.lì. ne 

<s:a ;>e 
no .stat 
sia ; v r 
.stato d 
le prive 
r o - e e 
v i,':o r : 

;•: a : i . 

l ' - p e 

•l'Ili* : 
1 ; y l 

o . v-.-rt 

Lunedì nuova riunione 
della DC provinciale 

Come a b b i a m o già r i fer i to . 
II c o m i t a t o provinciale delia 
DC f iorent ina , c i p r e s so d a ! 
recen te congre^^so. h a proce
d u t o l ' a l t ra -sera all 'elezione 
del nuovo .soareiario provin 
cialo f iorent ino: s; i m i t a di 
Enzo Pezzat i , che è a t tua l 
m e n t e vice p res iden te del 
consiglio regionale. 

Su'; suo nomo sono confini ; : 
i voti della co r r en t e che s. 
r i ch iama a Zaccagn in i . e che 
ha o ; :onu :o la maggioran
za relat iva al congresso, quel
li dei moviment i g iovan. ' i e 
femmini l i e quelli della cor
r en t e d: Ruti l i : in i t u t t o L'O 
voti». A l t n h a n n o fa t to con
fluire i ioro voti su Luigi Cap-
pugi ilo» che si e r a presen
t a t o con la co r r en t e di Pon-

i teì'.o Spe ranza e a l t r i anco ra 
j MI Miceli. 
j Pezzat i , dunque , p u r aven-
i do o t t e n u t o la maggioranza 

dei voti, e un segre ta r io di mi
n o r a n z a : ques ta , probabilmen
te . è la quest ione di fondo i 
che gli ha fat to avanza re una ! 
riserva sulla sua nccet tazio I 
ne o m e r o ; riserva che .s.ira ! 
sciolta lunedi prossimo, in oc I 
casicne della nuova r .unione ! 
del comi ta to provinciale . j 

In quest i giorni ^i avran- ; 
no con ta t t i e t r a t t a t i v e fra : I 
vari gruppi «ben c inque furo 
no lo mozioni p re sen ta to al 
congio.-so: quei! i d; /..»:c*gn.-
ni . quella d; Bulini , quella di 
Speranza - Pomel lo quella d: 
Risegno, e del segre tar io 

ii-sce-ite S ignor in i» . Pezzati h a 
d i c h i a r a t o in t a t t i che p r i m a di 
a c c e t t a r e ta le re .sponsabihtà 
occorre .sciogliere a l cun i nodi . 
politici e gest ional i . ! 

E" nece.ssano infa t t i non sol- ! 
j t<in:o a Larga re l'inteso, ha i 
j <\v:io Pezzat i . zr..\ anche al- ' 
I f ron la re in t e r m i n i adegua- ! 
1 ti il problema di u n a gest ione ; 
j un i t a r i a dei p a n i l o , lasciar.-
i do al .segretario quel la autor.o- I 
i mia che e ind ica ta dal lo s t a j 
j tu:o. * 
• La p ia t t a fo rma stilla qua le ' 

'finteria può i.-ssore real izzata , 
I o quella espressa dal lo atos.-o j 
! e da a l t r i e.spononti de. «i con 
; grcsso provinc ia le : quel la a:: 
I c o r a t a alla s t r a t eg ia del con 
; fronto sulla qua le però, AU-
; che nella r iun ione do! comi 
i t a i o provincia le de . .si s,ono 

a v u t e in te rpre taz ioni diverse 
e condiz ionant i . 

Se la procedente gestione 
S ignor in i è s t a t a una gest ione 
di t r a p a s s o quel la che si im-
nor.e a.-

rr.v 
oggi — sos tengono 

cimi — dove essere una 
j stior.e ca.vu-e di a f f ron ta re 

la gravo s i tuazione , --.azionale 
e localo, che .si preson*a alla 

j DC ed al q u a d r o poe t i co gè 
: nera le . I-i prossima r iun ione 
j del comi t a to provincia le d i rà 
; so ques te condizioni possono 
! m a t u r a r e nella de f iorent ina 
} che ha espresso, ins ieme al 
I t ravagl io su! toma de! con-
| f ronto consapevolezze interes-
ì s an t i ma anche e lement i di 
j cont raddiz ione e di resis tenza 
: al nuovo. 

Ina a m m e s s o s o l t a n t o a i : que
s t ' a n n o . c-.o n c n dove r:po
te rs i . iia d e t t o Bo-zhor . . ; . . 

La r iduzione del d.-avar./.o. 
o l t re ai previs to a u m e n t o ori
lo e n t r a t e è d a t a a<tc:io da'. 
la revis iono del lo tar i f fo d: 
a l cun i servizi! a c q u a <o ciò 
po r t e r ebbe il serv.z .o in pa
reggio) refezione, t r a s p o r t i e 
ne t t ezza u r b a n a to rà a l e s a 
rne de; consigli d: qua r t i e re» . 

In o r d i n e a : 68 mi l ia rd i d: 
m u t u o ipot izzat i . Boscher in i 
ha p rec i sa to c h e l a m i n i l i . 
s t r az ione h a già o t t e n u t o af-
f i d a m e n t : pe r 20 mi l ia rd i » 12 
e mezzo con il b a n c o di S 
Pao lo e 6 e mezzo con ia 
R".r.ea Naz iona le de! Lavoro». 
Mora le s ita r i c o r d a t o cito il 
i> g iugno a v r a n n o inizio le 
r iun ion : cen t r a i . zza to p-?r 
gruppi di m a t e r i e , allo q u a . . 
p a r t e c i p e r a n n o le d iverse 
commiss :on : dei consigl . . 

La giunta con ta d: p o r t a r e 
:'. b i lancio a l f e - a m o do! o re -
s u l i o c o m u n a l e ne l f ::'.:. rr.*:. 
d ecade d: : j . ' r . n . 

P IENA D I S P O N I B I L I T À ' — 
Le p ropos te » lie presenfia.T.o 
- - ha conè.n.-o il s.r .daco — 
e che t e n d o n o a d inver t i re 
: processi di ;< quel la eh* è 
s t a t a def in i ta la bunal.zzazio-
n e t e rz ia r i a > s o n o ora aper
t e a! c o n t r i b u t o c r i t i co del
la c i t t à , do: consigl i , delle 
forze pol i t iche scoiali od eco
n o m i c h e che ne cos t i t u i scono 
.1 t e s s u t o p lura l i s t i co . 

Esse non si p r e s e n t a n o co 
me u n corpo c h i u s o e immo
dificabile. ma cerne scolte c.ne 
na-ce . r . j tì.\ una ana l i s i reale 
della s i tuaz ione cittacVtta e 
naz iona le e d^'.'e po-.^.bf.ità 
concre te che s o n o offerte a l i ' 
e n t e locale. Su q u e s t a scelta 
v; è la d isponib i l i tà piena dell ' 
a :v .m. lus t raz ione ari aoce.-lie-
ro propos te , suggor.rr .ent : e 
s ' imol ; i l i " c o n c o r r a n o a de 
l ineare quella politica d: ri
s a n a m e n t o cne e nel .e ^t ose 
della popolazione. 

m. I. 

pr-ce.sa 
I . \ i s , 

-.ia r.s 
indica/. 
pò aver i o / 
p r tv . -a / ion i 
stia a t tua te . 

• I m o t i : • t»!l 

• re i l! / / . i te ! 
i me//.! con c e -o:;o 
str ibuite » •inid.cand-i-
d: r i / o n a i i t à c-cl oiie-
•h . - i .n i io che :! ser-
.••>r:a'e delia Kcg.tn.e 
• ne!!"amb;;i> <i ;;;ia 

;>:" i_r.:innia/ ir>ie. 

Tass inar i nella 
ia coito alci:*;-
P a - - . g e •-. .do-
• i una -••;•:«• <ì. 
a : . e ini/iati1. '-
.; i n f o r m a t o .: 

a t t rav er 
una i>: 

nuova 
a ' t - i b a / 
/ lo Kd.-tir. 
nei dei -t'.' 
;;i i'attiv:!. 

Tas-:n,>.i'i 
-'.•• la ( Ì I -

_ a : l : - t ; o 

iììv < i o \ -

i «e l i :» : tu < 

r fi< a r e i 

l i i t i n t a :ia 
i'.-triit'a:'-! 
edi toriale . 

o-uta/.-atle di 
l l l l . r . i l l e ì i i l 

Novali e 1' 
^K!) o e r v ; 

Do iinuti ' .-i/.i 
rt ! it vti a tu; 

-ss.» re 

« i . 

• Ut i 

!»i:oteca 
-ede ci! 
a l l e a l 

aie 
tO!"c 1 

•ciiit vda le . 
i'I.ilTe na l'i'o;) » 

t i u / ' t i ne .1 . ;ci o;" 
..iti rd:par::! :u ntale. 
•i>i)e ;i — ; :n . •: > - ii 

e. n- i l u n i •• 
n.atii annua 

• d t o - i a i c :v!:.i:v.!V da .-ot'-i-
:: i t e all'appia>v I/.OIÌI della 
_':•;.!'.!. iierveiii -ìdo u Cjii- -tu 
mo't.i a i ii'ia .'ea.e ;>rtigrain 
:naz • ••»!•.• ili _.. : : i te r ie ; r i in 
1 ! :l: -10 -1 il '-1 T 

I. le t i - : . . . -i na ;>-•. 
v aio la !ee._!o c , : : la 
la Rt ' j ione >ta.i/:a -">'• 
r n-T !e t. ca !>:•••/ •'•). <!<•! .-e 
-'«» cen tenar io <i? .ia na.-c.*.! 
<ii F.! . : I :»I Urani i io-cir . < he 
in:/ t ran'i.i c ib . t ' o nro-s .mo. 

• v e 
de i ! 

Due giovani, pistole alla 
mano , il viso coper to ila un 
fazzoletto e da un paio di 
occhiali scur i , sono penet ra l i 
ieri mat t ina verso le 1(1. nei 
locali della Cassa dì Rispar
mio di Fi renze a San Ca
si ano Vai di Pesa . 

< .Alzate le inani, questa è 
una rap ina , voltatevi lutti 
verso il muro , hanno e.-cla 
malo i din. \ ques te parole 
i sei impiegati e l 'unico clien 
te p i e -en te si sono bloccati 
con la faccia al mino . I n o 
dei rapinami '! I:a scava lca to 
:! banco, è enir . i 'o nella stan
za del d . le t tore , lo ii.i obbli
gato a iiiit i rompere una co-
liltl i iua/intic teli l'unica e lo 
Ita tondo . lo nella - la t i /a m 
sieii*e .IL'IÌ altri impiegal i . 

I banditi hanno a r ra f f a to 
a ima somma che 
sin 1 a i n d i t i ; . I,a 

liuti e s ta ta toc-
a-ii-.ttai li a l l ' u - c t a 
"li c ' e i a ic,\ t e i / o 
a ho] do il, una 

Ieri 
i 1 linciali 

del compagno 
Silvano 

Faccendi 

» ni 

Si sono 
funerali 

t e d i l e 
Nuovti Pignoni 
tncidente s t r ad 
ilo. in Venezuela. 

svolti :e:\ a S;gna 
di Silvano Kiic.en 
i monta tore della 

morto in un 
i Maraca i 
dove lavti 

. 1 . 

-a in opera d: 

nato a 
imi fa. 
la fai» 

di t a-
-: auili ia 
i a - sa for te 
ca ta . Ad ; 
( I t i . a b a i l i 

compi i l e . 
M i n . 

Tutto si 
att uni. St i 
l fili" e r a n o g 
2*i ann!. iii.-if i 

• svolto in puclli 
mio uii i m n e g a t i 

n :ov an!s--im;. sui 
i vmi ' gli 

rava a l ia me
nu «•ti iupressori ' . 

Stivano Fae . end.. 
Last ra a Sign.i .TJ 
pii'.stav.a .servizio ut 
b n e a (ia! l'.»»iL «• e r a iscritto 
a! par t i to dal li»"4. Pe r ragio
ni d: lavoro sj e ra reca to 
spes.-M» in pa-.-.s: s t ran ie r i . K' 
mor ' o in uno scontro frontale 
m e n t r e con la .-;i;i autnvet lu 
ra s lava v.;igg;ando alla vol
ta fle!!'aero;v»rio delia Nxa.1 
ta vene/uelai ia a r ; i i -vere un 
al t ro l avora 'o re della fabbr: 
< a. Lascia la moglie e -1 fi 

simili libimeli irla 
tradìzmnn' 

consci vati'iee 
tra il nadronato italiano. 

I.c richieste sindaca!! sono 
tese ad estendere il controllo 
democratico sulle scelte da 
settori produttivi ila <vi!up 
pare nelle azieirite. a con!rat-
tare i piani azienda^ di svi 
luppo entro il 111 o'toìne di 
ormi anno nella commissione 
mteconiunule < omposta pai: 
tc'icui Lente sia dai riippre 
saltanti da iavtiiatoii e del 
pailrona'.o. piani aziendali ir: 
seriti ne! '/nadia ihl'e s'--,:.'-.-

proiiram'iuiticiu' d'-i piani :o 
fiali, clic ia Regione '/<•-• :nu 
si appresta a iec.!:z . ' : ' .• e rfr; 
cui dipendono, per il lutino. 
le garanzie di u.c'ipnziorie e 
il t'Ho si :.' a/)/)o. 

La lotta inalarli: che poi tu 
no alanti i brir . -uni t inneii 
tini, oltie id a'iro\tuie i "io 
lai cite sono al /c . ' . ' id c'è.'.'! 
scontro a livcl'o nazionali' 
per usare dalla crisi crono 
nuca, da lorza anche all'inir 
sa da sei pattiti il)-. Vii. 
i'si, l'ri. l'i. l'sdii per appor
tali' profonde mmlitiidie ti''n 
politica eo"ìim!lana e a! n'ir 
no miro aii mei; tare predispo
sto t 
t li ra 
re ir.', 
slìO; 

a' ministro d 

tri ma va /> 
impiega la . 
e r a n o itila 
11,1 V. So l i l i 

iri i- la VIK e g! 
i ha riferi to un.i 

'• p: uoabilmell te 
i-ito p i n n a ra;»: 
Iti ci I s o l e i t l i i . i 

.! ••iviiiguari 

ìppro 
quale 
T l l i i i O 

• i n ut • i t po.: / :a. 

CONDANNATO A SEI MESI 
IL « RE DELLE EVASIONI » 

<•*•.-*, ' . X * Ì > I . 

9, 
ih 

Su un t;tv olo (iella P rocura 
e s ta to t rova lo a i ; mat t ina 
un s a c c i p-etìo <j: medicinali 
rovo-ciat i in bella mos t ra , un 
volantino a s t a m p a : anonimo 
lasciati» i t a analges ie : e vita 
mino ji. na dima e ca lmant i 
e da èva - contro l'abu-a» ili 
medie nal ' . contro i 'indiscri-
mina ta ;»rescr:/.«.::e (ii meiii-
i ino Mfessi, iimt.li ,- (ianno-e. 
i.oniro l ' aggravio che questo 
l>orta allo Sta to s e conclude
va. r:i-ii.'-fiondo e !:e le me 
dicine lenii !a r i forma sani
t a r i a ! vcr. is-ero n a t e gratili 
tamei i te dalla Reg one. 

L'ignoto por ta tore del vi 
sto-d s a c i d e passa to mas 
- T V aio t ra ita agoni:! ii: gnar 
d:a • fi ha •>. tilt.- .nd'sf.jjbitt ' i 
raglir . ingere i! secondo piano 

Tt-l-'gratniti: 
ze sono guniti al.a fam:g i ; t 
da j iarte eie! minis t ro delle 
Pa r t ec ipa / ion s ta ta l i . del 
pres idente deli 'FA'! e de! p . r 
siderite de! Nuovo Pignone. 
delia diro/;i>ne d: Firenze, d: 
a m a i o c o n o - - u t ; dello 
s compar so 

pi partitcp) 

lì'aqncol 
Co-i pure, la 1'. i ori le 

: dell'agi ico'tura predi 
a dalla Italiane '],,- ime. 

con ; ' paci-netto da piover 
dinen'.i le n->'.ut a -. ,,oittia .-.•• 
cura "'.enti' un -OMf(';V(rlf(-
con'.i ;'»•/•••» «•'.',-.' prò ira n; >•:': 
zio.le agricola nazioiailr e al 
/•» sviluppo a(jric'< 

( e 1 operai agni" 
sindaca i sono 

eh 

a 

ni n'ì'c 
'(>"': nei 

il li 

oscar, o 
• > loro 
il -tifi]'e 

' . ' ' 7 a1 

'e :••'••• 
ino hi 

un 

ut 

coni in 
'•»•••• 'IO 
• r::i;ile a.oiaii mr 
soa'ln I'Ì 'rotare 
sostano tra tn'.t< 
dano'rat:a"jc e ta: 
voratori. 

La 'otta at'in ".'«;.>»».' 
forine sociali r la siri 
ilia dell'i danfii'uaia. a' «•»*.•; 
Irò dei i ol'o'j'.n poh'ii"i 'per la 
ioT'nazione d' p'-ngi'rr: "i/r per 
', .•; noverici di nnit'i jiopo'nre. 

m. ii 
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Stusira si io 21 a 
r.'tcstazior.e dei PCI 
cor .or i . ia »? proposto 
Parteciperà i l corr.pD^-

iC^rpcria. rn2-
SJ « Cr .s . e-
corr.un.stc- =. 

,o P a o i o Vsn-

i"t nra-ta r 
per un r'ti 
riarse. 

irrre Co'd'iZ'tZionr 
' . ' " o - ' ilupp't òr! 

del ia fedCTi2Ì3~e f.cre.- . t ir . i . Brunetto Sottili 

• v i :a: e invelili ro su un 
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( j . i a t i f i . 
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e I .umero-e perso 
C'i'edeV . ino come 
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Movimentato processo ieri mattina in pretura: Dante Sac
cani, 35 anni, detto « Polpa • ma nolo come « il Re delle 
evasioni » per le numerose e spericolate fughe al suo attivo 
(che sovente gli hanno procurato fratture e ricoveri in ospe 
date) ha insultato un fotografo che lo stava riprendendo, 
quindi si è scagliato contro i giudici urlando al loro indirizzo: 
« Ecco i Ire corvi fascisti », mentre i carabinieri lo trasci 
navano fuori dall'aula. 

Il processo in cui è stato condannato ieri (6 mesi di re
clusione) era per una sua rocambolesca fuga dalle Murate. 
Il 30 novembre dello scorso anno, infatti, si era calato da 
una finestra del secondo piano (dopo averne segato l'infer
riata) con una corda formata da 25 lenzuoli. 
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